
Per i servizi di maternità 
Come assicurare la riuscita dell’allattamento materno 

1. Definire un protocollo scritto per 
l’allattamento al seno e farlo cono-
scere a tutto il personale sanitario 

2. Fornire a tutto il personale 
sanitario le competenze neces-
sarie per l'attuazione completa di 
questo protocollo 

3. Informare tutte le donne in stato 
di gravidanza sui vantaggi e le 
tecniche dell’allattamento al seno 

4. Aiutare le madri ad iniziare l'allat-
tamento al seno entro mezz’ora dal 
parto 

5. Mostrare alle madri come allatta-
re e come mantenere la secrezione 
lattea anche nel caso di separazio-
ne dal neonato 

6. Non somministrare ai neonati 
alimenti o liquidi diversi dal latte 
materno, tranne su prescrizione 
medica 

7. Sistemare i neonati nella stessa 
stanza della madre, in modo che 
stiano assieme 24 ore su 24 
durante la permanenza in ospedale 

8. Incoraggiare l’allattamento a 
richiesta (tutte le volte che il 
neonato piange o cerca il seno) 

9. Non usare tettarelle (biberon) o 
succhiotti durante il periodo 
dell’allattamento al seno 

10. Favorire la creazione di gruppi di 
sostegno alla pratica dell'allattamento al 
seno in modo che le madri possano 
rivolgersi dopo la dimissione 
dall'ospedale o dalla clinica 

Campagna mondiale OMS/UNICEF “Ospedale Amico dei Bambini”  

Così potrà  
diventare un  

“Ospedale  
Amico dei Bambini” 

Questionario 
MAMI 

Per la campagna OMS/UNICEF  
“Ospedale Amico dei Bambini” 

Il  Ruolo dei Genitori 
 
La campagna OMS/UNICEF “Ospedale Amico dei Bambini” è stata lanciata 
nel 1992 per  assicurare che tutti gli ospedali accogliessero nel migliore 
modo possibile i bambini neonati e che diventassero centri di sostegno per 
l’allattamento al seno.  
 
Dal lancio dell’iniziativa a oggi  sono stati più di 15.000 ospedali in 128 
paesi del mondo ad ottenere il riconoscimento di “Ospedale Amico dei 
Bambini”. In molti paesi dove gli ospedali sono stati riconosciuti “amici dei 
bambini”, è aumentato il numero di donne che allattano al seno ed è 
migliorato lo stato di salute dell’infanzia.  
 
All’ultima pagina sono illustrate nel fumetto le dieci norme o “passi” da 
adoperare nel cammino verso il riconoscimento “Ospedale Amico dei 
Bambini”.   In questa campagna i  genitori  hanno un ruolo essenziale:  
l’Organizzazione Mondiale della Sanità e l’UNICEF chiedono a loro di 
aiutarli a determinare se il reparto maternità di un certo ospedale applichi 
tutti i dieci passi. 
 
Il questionario che si trova all’interno dell’opuscolo è lo strumento da 
adoperare per dare un contributo a migliorare i servizi materno-infantili:  
quanto più i genitori avranno cura di compilarlo e consegnarlo, e prima si 
arriverà ad ottenere nella zona il primo Ospedale Amico dei Bambini, con 
enorme beneficio per tutti. 


